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Intervista al ministro per la Ricerca scientifica Granelli 

Perché non costruire una stazione 
spaziale fatta solo dagli europei? 
Non intendiamo accettare un ruolo subalterno nei confronti degli Stati Uniti -Nell'87 lanceremo in­
sieme al satellite anche un astronauta italiano - Gli accordi con gli americani sono un buon affare 

ROMA — Così, questa volta 
siamo arrivati primi? Abbia-
mo bruciato sui tempo gli al­
tri paesi europei? Ronald 
Reagan in persona ha propo­
sto all'Italia di partecipare al­
la costruzione della stazione 
spaziale che entrerà in orbita 
nel '92. NASA e CNR lance­
ranno insieme altri due satel­
liti: il Tethered e il Lageos. Al­
leati stretti, insomma, ma 
con «pari dignità»? Luigi Gra­
nelli, ministro per la Ricerca 
scientifica, preferisce non en­
fatizzare l'accordo. Precisa, fa 
parecchi dìnstinguo e chiede 
garanzie. 

•Gli USA non hanno preso 
contatti solo con noi. ma an­
che con Giappone, Canada, 
Francia, Germania ed In­
ghilterra. È possibile, co­
munque, che gli americani 
tendano a fare accordi sepa­
rati. Per quanto ci riguarda, 
però, riteniamo giusto discu­
tere nell'ambito dell'Agenzia 
spaziale europea e arrivare 
ad una stretta collaborazio­
ne con l Paesi del Vecchio 
Continente. Il fatto, ad e-
semplo, che il Columbus, 
progettato e costruito da Ita­
lia e Germania, possa diven­
tare un elemento costitutivo 
della "Space station" del '92 
è una battaglia da condurre 
Insieme. Il modo concreto 
per evitare di essere subal­
terni al gigante americano è 
quello di essere uniti e di su­
perare eventuali preoccupa­

zioni che si manifestassero 
negli altri Paesi europei». 

— Ma quali garanzie di au­
tonomia l'Italia chiederà a-
gli USA? 
•Abbiamo già risposto all' 

amministratore della NASA 
Beggs che non Intendiamo 
accettare accordi a scatola 
chiusa. Per la stazione spa­
ziale abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità, ma non 
abbiamo alcuna Intenzione 
di accettare un ruolo margi­
nale. Chiederemo di essere 
coinvolti nella costruzione e 
nella gestione della Space 
station. Vogiamo, Infine, ga­
ranzie per l'applicazione sul­
la Terra delle conquiste 
scientifiche e tecnologiche. 
Su questi temi intendiamo 
condurre 11 negoziato, tenen­
do fermo un principio: l'utl-
Hzzazlone pacifica dello spa­
zio». 

— Non bisogna, insomma 
perdere il treno, ma nem­
meno agganciarsi alla loco­
motiva, accettando il ruolo 
di fanalino di coda, solo per 
una ragione di prestigio, u-
tile per fare un po' di pro­
paganda. Lo spazio, infatti, 
non è solo una affascinan­
te avventura, ma significa 
anche grossi affari, ricerca, 
tecnologie. Quali e quanti 
benefici di questo gigante­
sco business arriveranno 
in Italia? Quale ricaduta 
tecnologica sulle nostre in­
dustrie? 

•Il primo vantaggio è quel­
lo di non essere esclusi, di 
non accumulare ritardi poi 
Incolmabili. È stato detto 
che parteciperemo alla co­
struzione della Space station 
con Interventi per trecento 
miliardi. È una cifra che non 
ha nessun fondamento. Con 
gli americani, Infatti, c'è solo 
una Intesa di massima e non 
un accordo sul progetto. È 
Impossibile, quindi, stabilire 
quanto ci costerà la parteci­
pazione. Sappiamo solo che 
—secondo la NASA — la spe­
sa sarà di 14.000 miliardi e 
agli alleati europei verrà 
chiesto 1120%. Quanto al bu­
siness vero e proprio, non c'è 
dubbio che ci sono numerose 
nostre aziende che possono 
trarre grossi vantaggi, man­
tenere e migliorare livelli oc­
cupazionali e tecnologici 
grazie agli investimenti pre­
visti dal plano nazionale e 
dalle diverse collaborazioni 
che l'Italia ha in questo cam­
po. Penso, In particolare, alla 
Aeritalia, alla Selenia spazio, 
alla BPD, alia Galileo.* È un 
giro d'affari non calcolabile 
a tavolino, ma sicuramente 
rilevante. Disponiamo, in­
fatti, d! tecnologie per co­
struire ì moduli che accom­
pagnano la stazione spazia­
le, siamo apprezzati per le 
nostre realizzazioni nel cam­
po del sottoslsteml elettroni­
ci e delle garanzie termiche. 

Discussione 
in campo aperto 
sul ruolo di 
tecnici e quadri 
Il sindacato avanza proposte di rico­
noscimento delle nuove professionalità 

La discussione che si sta 
svolgendo nelle assemblee dei 
lavoratori sulla bozza di piat­
taforma per il contralto SIP-
Cselt propone in termini con­
creti una questione che fin qui, 
purtroppo, è stata prevalente­
mente affrontata sotto il profi­
lo generico di una non meglio 
definita stratificazione socia 
le: la questione delle figure ad 
alta professionalità, tecnici, ri­
cercatori. capi aziendali. Pre­
ferisco queste definizioni spe-
'cifiche al termine -quadri', 
che sembra rinviare piuttosto 
ad una autoidentificazione di 
tipo corporativo e così allonta­
na, secondo me. il problema ve-
ro e affascinante delle profes­
sionalità connesse alle nuove 
tecnologie, ai nuovi modi di or­
ganizzazione dei processi pro­
duttivi e alle nuove forme della 
divisione tecnica e sociale del 
'lavoro. La notazione di 'qua­
dri' — benché sia in corso un 
tentativo di riconoscimento 

^giuridico — difficilmente può 
essere recepita utilmente e 
.compiutamente in una piatta­
forma e in un contratto di la­
voro. 

Il rapporto con le professio­
nalità concrete, invece, pone 
un problema che deve trovare 
soluzioni adeguate al ricono­
scimento — salariale e norma' 
tino — di valori professionali. 
funzioni, liielli di responsabi­
lità e di rappresentatività che 

Brevi 

definiscono in modo specifico 
il lavoro di tecnici, ricercatori, 
specialisti, capi aziendali. La 
reiterata affermazione fatta 
da Lama in un momento cru­
ciale — -i capi sono lavoratori 
come noi' — contiene un secco 
richiamo agli operai e alla re­
lativa insensibilità delle 'tute 
blu-, ma anche la riconferma 
che -i quadri' non sono e non 
possono sentirsi e volersi di' 
versi e separati. 

A partire da qui — in un 
settore avanzato e soggetto a 
rapide modificazioni come le 
telecomunicazioni e in una a-
zienda in riorganizzazione e 
ristrutturazione come la SIP 
— il sindacato ha cercato di 
dare risposte ai problemi di 
queste fasce professionali sul 
terreno delle retribuzioni, del' 
la gestione dell'orario di lavo' 
ro, dei profili professonali e 
dell'inquadramento, delta in­
formazione e della formazione, 
del riconoscimento dei brevetti 
e degli apporti individuali air 
innovazione di processo e di 
prodotto. Questa impostazio­
ne ha trovato sostanziali con­
sensi nella categoria e tra lavo­
ratori interessati e anche sug­
gerimenti e proposte migliora' 
ti ve che vedono l'organizzazio­
ne favorevolmente aperta. 

Le associazioni professiona­
li Unionquadri e Coordina' 
mento Quadri SIP hanno inve-

! ce — sin qui — negato valore 

Carlo Moro nuovo segretario FIOM lombarda 
MILANO — Carlo Moro è i nuovo segretario dee» FIOM lombarda. lo ha 
etetto «rei 3 cons»gfco generale che si è rnrfkto ala presenza <* Pio GaS. 
selciano nazionale. L'elezione fa parte di un ricambio da gruppi tìngenti 
lombardi e nazionale che coinvolge anche altri sindacalisti dela FIOM. Angelo 
Are**, che ha dreno rorganinone lombarda fino a ieri, è passato afta 
segreteria nazionale. Insieme con Axotdi «parte* per Roma Renato Luceti che 
andrà aRa segreteria nazionale dei chimici a sostiture Gastone Sciavi. Al posto 
di Lucati è stato eletto «n segreteria Francesco Rampi che finora ha lavorato 
neBa FLM di Sesto San Govanm. 

Sciopero alla IVECO di Valle Uftta 
AVELLINO — Uno sciopero di 4 ore avrà luogo stamane ala IVECO di VaBe 
Ufrta. s» vtsta dela cassa imegrazior.e annunciata dal" azienda dal 26 marzo al 
6 magoKX 

FIAT, finanziamento di 160 miliardi 
ROMA — Un fmanziamente di cento m*on» d doSan (crea 160 mtfcjrdi dì 
fare) a favore deHa «Fiat Fmance Copr. B.V.i. f&azone olandese del gruppo 
Fiat, è stata lanciata ieri a Londra. 

Artigiani, inizia trattativa tessili 
ROMA — Dopo • metalmeccanici. è furata anche per i tess* la trattativa per 
il contratto riguardante le az*nde artigiane. & tratta di 300 mi» ©spendenti. 

RFT. meno assenze per malattia 
BONN — le assenze per malattia dei lavoratori tedesca sono scese nel 
1983 al hveflo (mi basso registrato dal '49 a oggi: a 4.4%. 

alla linea di ricerca e di scelta 
del sindacato e impostato una 
linea di confronto polemico, 
che non si è stemperata né do­
po gli incontri con la Segrete­
ria nazionale del sindacato né 
dopo l'assemblea che il sinda­
cato lombardo ha promosso 
per realizzare un confronto 
ampio e favorire la costruzione 
della risposta più adeguata e 
avanzata oggi possibile. Due 
sono i cardini della posizione 
— o delle posizioni? — Union-
quadri e Coordinamento: la ri­
chiesta di formalizzare nel 
contratto di categoria una par­
te distinta per queste figure 
professionali — il 'Capitolo 
quadri» — e, dentro questa, un 
aumento salariale graduato su 
una specifica scala parametro' 
le, parallela a quella di tutta la 
categoria e con una progressio­
ne autonoma. 

Da questi punti di vista la 
sottovalutazione ed il discono­
scimento delle soluzioni inno­
vative proposte dal sindacato 
rischiano di essere funzionali 
ad un disegno che ha poco rife­
rimento al contratto e sembra, 
invece, che miri a radicalizzare 
la ragione d'essere delle stesse 
associazioni e a rafforzarne la 
rappresentatività politica più 
che professionale. 

Da una sorta di pregiudizia­
le sul 'Capitolo quadri' può 
derivare purtroppo il rifiuto di 
entrare, da parte di Union-
quadri e Coordinamento, nel 
merito delle proposte a fronte 
di una ricerca alla quale il sin­
dacato chiame esplicitamente 
tecnici, specialisti, ricercatori. 
capi. Né può essere produttivo 
un ruolo, che le associazioni si 
attribuiscono, di 'Stimolo sia 
nei confronti dell'azienda che 
delle organizzazioni sindacali' 
concludendo che non 'potran­
no mai riconoscersi in un con­
tratto senza uno specifico "ca­
pitolo quadri"-. 

E se gli operai 'tradiziona­
li' debbono superare una posi­
zione angusta di arroccamento 
riconoscendo le nuove articola­
zioni professionali, i -quadri' 
non possono pensare di non fa­
re i conti con i criteri nuovi che 
debbono informare le gerarchie 
professionali: a meno che non 
abbiano deciso, nelle condizio­
ni specifiche della SIP, di 
-mettersi al vento: chiedendo 
al sindacato di riconoscerli 
'distinti- e proponendo aWa-
zienda di pagare al -ceto qua­
dri' il prezzo della libertà con 
cui essa seleziona — anche e 
soprattutto su parametri poli­
tici — la propria struttura di 
comando negando al sindacato 
perfino la legittimità della 
contrattazione sulle condizio­
ni di inquadramento e di nor­
mativa relative a questa fascia 
professionale. Afa sarebbe un 
graie errore se — malgrado le 
posizioni fin qui espresse da 
Unionquadri e Coordinamento 
— il sindacato non sviluppasse 
con coraggio e coerenza la li­
nea di proposte che ha avanza­
to insistendo a chiedere ai tec­
nici, ai ricercatori, ai capi di 
partecipare per decidere insie­
me. 

Salvatore Bonadonna 

Non ci saranno, quindi, solo 
vantaggi per l'economia e r 
industria Italiana, ma anche 
per lo sviluppo delle tecnolo­
gie e della ricerca scientifica. 
Ciò che si sperimenta nello 
spazio è, infatti, applicabile 
anche altrove, In altri setto­
ri. 

— Ma si può scendere da 
queste indicazioni genera-
lissime a qualche esempio 
concreto? 
•Il progetto Columbus, ita­

lo-tedesco, può costituire un 
modulo importante per la 
stazione che la NASA inten­
de costruire, ma può essere 

anche li momento Iniziale 
per arrivare alla realizzazio­
ne di stazioni spaziali intera­
mente europee che ospitino 
ricercatori di questi Paesi. 
Secondo esemplo: la gestione 
del satellite appeso sarà tut­
ta nelle mani di tecnici e 
scienziati italiani e ciò favo­
rirà la crescita del nostro 
personale». 

— E nelle telecomunicazio­
ni che cosa succederà? 
«Gli accordi con gli USA (1 

due satelliti e la stazione) 
non riguardano questo set­
tore, ma l'impegno del no­
stro piano nazionale è molto 

E óra l'Aeritalia si 
accorda con la Boeing 
ROMA — Un «rimorchiatore spaziale» sganciato dallo Shut­
tle e in grado di trasportare e recuperare carichi fino a 3.600 
chilometri di quota, sarà progettato dall'Aeritalla insieme 
alla Boeing Aerospace e alla Rocketdyne. La collaborazione è 
per concorrere ad una gara della NASA per la definizione del 
«rimorchiatore» che l'Ente spaziale americano affiderà entro 
11 prossimo giugno a tre o più partecipanti. Lo rende noto un 
comunicato dell'Aerltalla. Denominato «OMV» (dalle parole 
in Inglese «veicoli per manovre orbitali») 11 «rimorchiatore» è 
una piattaforma senza equipaggio, a forma di dodecaedro 
riutilizzabile che, usando sistemi televisivi e radar, si incon­
tra e si unisce con altri veicoli spaziali ad una distanza ben 
superiore all'orbita bassa di 500 chilometri raggiungibile dal­
lo Shuttle. L'Aeritalia progetterà gli apparati meccanici e i 
sensori che assicurano la parte finale dell'attracco, quelli per 
un contatto dolce fra •rimorchiatore» e oggetto in orbita. La 
quota Italiana è di circa 11 dieci per cento in valore. 

Luigi Granelli 

forte In questa direzione. 
Quasi metà degli stanzia­
menti serviranno per co­
struire 11 satellite Italsat, che 
verrà lanciato nell'87. Per l 
primi anni 90 si può prevede­
re una funzionalità delle te­
lecomunicazioni che, attra­
verso la commutazione, con­
sentirà un utilizzo molto più 
ampio delle attuali reti tele­
foniche (aumenteranno di 40 
volte 1 canali disponibili per 
questo tipo di comunicazio­
ni), un grado più elevato di 
integrazioni per le banche 
dati, un grande sviluppo del 
sistemi di trasmissione tele­
visiva». 

— L'avventura spazio pre­
vede anche il lancio di un 
astronauta italiano? 
•C'è un gruppo che sareb­

be già in grado di partecipa­
re a questo genere di espe­
rienze. La preparazione sta 
andando avanti con grande 
Impegno, soprattutto dal 
punto di vista dell'ac­
quisizione di tutte le cono­
scenze scientifiche utili a 
manovrare gli strumenti di 
bordo. Riteniamo Indispen­
sabile che il lancio del satel­
lite appeso sia accompagna­
to dalla presenza di un no­
stro astronauta». 

L'appuntamento, quindi, è 
per il 1987. Allora un italia­
no, il primo, verrà lanciato 
nello spazio. 

Gabriella Mecucci 

«Krupp» 
vende un 
impianto 
per Corni-
gliano? 
MILANO — Un nuovo Im­
pianto per la produzione di 
spugna di ferro: è la novità 
che i siderurgici privati, in­
tenzionati ad intervenire a 
Cornlgliano, proporranno 
alla fine del mese, nel loro 
piano definitivo. Qualche 
giorno fa, Infatti, — secondo 
quanto riferisce un'agenzia 
— Il consorzio del privati 
(Sassono, Pittimi, Riva, Lea­
li) ha preso contatti con la 
Krupp tedesca la quale ha a-
vanzato la propria offerta di 
vendita dell'Impianto e del 
know out. 

Lo stabilimento In que­
stione dovrebbe trasformare 
•le piellets» (conglomerati 
impuri di polvere di pirite 
che restano dopo la lavora­
zione dell'acido solforico) in 
spugna di ferro, cioè In ferro 
puro destinato a completare 
la carica dell'altoforno. 

In Italia non esiste un im­
pianto del genere. La sua 
convenienza sarebbe dovuta 
al fatto che la spugna di fer­
ro potrebbe sostituire il rot­
tame che viene importato in 
massicce quantità ed è sem­
pre più costoso. È ancora da 
decidere se la capacità pro­
duttiva sarà di duecentomila 
o di quattrocentomila ton­
nellate annue. Il finanzia­
mento dovrebbe essere di 
pertinenza degli imprendito­
ri del consorzio. Per ora, co­
munque, non si parla dell' 
entità dell'investimento, 
perché occorre verificare la 
sua fattibilità. 

Romiti: 
raziona­
lizzare la 
domanda 
pubblica 
ROMA — La domanda pub­
blica nel confronti dell'indu­
stria «deve costituire un fon­
damentale incentivo reale 
per l'Innovazione». «Non è 
tanto determinante la quan­
tità di risorse destinata alla 
domanda pubblica, quanto 
le scelte del beni e del servizi 
acquistati e le modalità di 
spesa improntate alla rapidi­
tà di esecuzione». Queste af­
fermazioni le ha fatte Cesare 
Romiti, amministratore de­
legato della FIAT, nel corso 
di un Incontro con una dele­
gazione di deputati della 
commissione Industria della 
Camera, In visita agli stabili­
menti dell'industria auto­
mobilistica torinese. 

I massimi dirigenti delle 
aziende del gruppo diretta­
mente interessate al proble­
ma hanno sollecitato una ri­
qualificazione della doman­
da pubblica, la cui politica è 
stata finora tutto sommato 
negativa. «La dipendenza 
della FIAT dalla domanda 
pubblica — ha detto Romiti 
— è quantitativamente mo­
desta, circa 113% del fattura­
to del gruppo, ma anche per 
noi è importante che essa sia 
chiaramente impostata e de­
finita e che abbia continuità 
il modo da consentirci di 
programmare le nostre atti­
vità». 

Per Giorgio Manina, am­
ministratore delegato dell'I-
VECO sarebbe necessario 
rinnovare annualmente il 
10% degli autobs circolanti 
(6000 unità circa) mentre gli 
investimenti attivabili con la 
legge 151, corrispondono a 
3500 bus. 

Registratori 
di cassa 
verso una 
legge 
di riordino 
ROMA — Il marasma con 
cui è stato affrontato 11 pri­
mo periodo di applicazione 
della legge che introduce I 
registratori di cassa negli e-
serclzi commerciali sta spin­
gendo 11 governo verso una 
soluzione di riordino dell'In­
tero settore. Il ministero del­
le finanze ha fatto sapere di 
voler mettere mano a una 
nuova normativa e proprio a 
questo fine da un palo di set­
timane è al lavoro la direzio­
ne generale delle tasse delle 
Imposte indirette. 

Si tratterebbe di disegnare 
una vera e propria mappa 
delle difficoltà applicative 
della legge. E in questo qua­
dro rientrerebbe anche la sa­
natoria recentemente varata 
dal governo. Quest'ultimo 
provvedimento, come si ri­
corderà, si rese necessario 
per «sanare» le situazioni di 
quel commercianti risultati 
agii accertamenti non In re­
gola con la normativa, ma al 
quali non era stato possibile 
Imputare una qualche re­
sponsabilità specifica (l'in­
frazione più frequente era ri­
sultata la mancanza, per la 
scarsa reperibilità sul mer­
cato, del rotolino di carta a-
datto al registratore di cas­
sa). 

Tornando alla mappa, Il 
ministero ha fatto sapere 
che, una volta completata, 
sarà possibile stendere un 
provvedimento legislativo. 
Non è stato però chiarito se 
si tratterebbe di un disegno 
di legge o di un nuovo ricor­
so al decreto-legge. La pro­
cedura d'urgenza (tranne 
che per la sanatoria) sarebbe 
comunque difficilmente in­
vocabile. 

FINO AL SIMARIO RENAMI 
SUPER A OGNI OFFERTA. 

Se acquistate entro questo mese una Renault - non fa dif­
ferenza quale modello o cilindrata scegliete - i Concessionari 
Renault vi offrono un'opportunità eccezionale, che supera ogni 
altra offerta: un trattamento economico tagliato su misura per le 
vostre esigenze. 

Esponete con franchezza il vostro problema e decidete in­
sieme al Concessionario quale condizione è per voi più con­
veniente. Potete approfittare delle speciali condizioni di cre­
dito, come l'anticipo minimo del 10% e le comode rate fino a 48 

mesi anche senza cambiali, tramite laDIAC Italia, finanziaria del 
Gruppo Renault 

O, se preferite, delle particolari condizioni di prezzo ofTerte 
esclusivamente fino al 31 marzo. Tutto questo con la sicurez­
za che, fino alla consegna, i prezzi di gennaio resteranno fer­
mi su tutta la gamma Renault Ma non basta. 

I Concessionari vi garantiscono, insieme alle speciali 
condizioni d'acquisto, una valutazione "a peso d'oro" 
dell'usato. Di qualunque anno e marca. 

DECDETEVOI _ 
M SOUJBONEmiOQNvìBNgvTE 

F UN VOSTRO omino. 

Renault 9.1100,1400 e diesel 1600 


